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 «In una situazione di grave crisi economica che colpisce pe-
santemente anche il mondo delle professioni, è inaccettabile 
che un settore composto da migliaia di professionisti, fra in-
gegneri, architetti, geometri, geologi, periti industriali, debba 
fare i conti con la concorrenza delle università, che devono 
invece accentrare tutti i loro sforzi verso la formazione». Non 
usa mezzi termini il presidente del Consiglio nazionale degli 
ingegneri (Cni), Gianni Rolando, nel denunciare, in una nota, 
«una scelta che va a incidere pesantemente su un settore già 
in gravi diffi coltà».Rolando si riferisce alla determinazione 
dell’autorità di vigilanza del 21 ottobre 2010 che consente 
agli atenei italiani di partecipare alle gare per l’affi damento 
di progettazione. 
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Appalti, gli ingegneri 
rivendicano il proprio ruolo
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